
REGIONE PIEMONTE BU9 27/02/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 28 novembre 2013, n. 659 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" -  Piano annuale di attuazione 2008 - Proroga 
del termine di inizio lavori e presa d'atto di variante in corso d'opera.Comune di Ivrea (TO) - 
Progetto: La Via Francigena Canavesana - Istanza n. 4.08/235. 
 
Vista la D.G.R. n.80-3601 del 02/08/2006 con la quale è stato approvato il “Piano triennale degli 
interventi 2006_2008” e la D.G.R. n.65 –9161 del 07/07/2008 con la quale è stato approvato il 
Piano annuale di attuazione per l’anno 2008, sulla base di quanto disposto all’art.5 della L.R. 
4/2000 e s.m.i.; 
 
visto che con D.D. n. 389 del 13/05/2009 è stata approvata la graduatoria generale per provincia 
delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008” e, concessi i contributi in 
conto capitale agli Enti beneficiari suddivisi per provincia, fino al completo esaurimento dello 
stanziamento previsto per il medesimo “Programma”; 
 
visto che con determinazione dirigenziale n.1294 del 18.12.2009 seguendo l’ordine decrescente 
della graduatoria delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008”, approvata 
con la citata D.D. n.389 del 13.05.2009, è stato concesso, fra gli altri, al Comune di Ivrea, quale 
capofila, un contributo in conto capitale complessivo di € 264.430,14 dato da € 263.417,95 su una 
spesa ammissibile di € 439.029,91 del progetto unitario e da € 3.012,20 sulla spesa ammessa di € 
4.303,13 sullo Studio di Fattibilità, per la realizzazione del progetto in epigrafe.  
 
Dato atto che il Comune di Ivrea, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e delle 
condizioni e prescrizioni previste dal “Piano annuale di attuazione 2008” nonché di quelle 
contenute nelle Determine Dirigenziali sopraccitate; 
 
Visto che con la citata D.D. n. 389 del 13.05.2009 si stabiliva che la data di inizio lavori relativa ai  
progetti finanziati dovesse essere compresa entro il 30.06.2010; 
 
atteso che il termine di inizio lavori , secondo quanto disposto al paragrafo 2.4 del “Piano annuale 
di attuazione 2008”, può essere prorogato per una durata massima di 12 mesi per motivi non 
dipendenti dalla volontà del beneficiario; 
 
visto che in data 30.05.2013 – con nota prot.n.1372, con la quale il Comune di Ivrea ha richiesto 
una proroga di 60 giorni del citato termine; 
 
visto che, secondo quanto comunicato dal Comune di Ivrea con la sopra citata nota, i motivi che 
non hanno consentito di iniziare i lavori sono riconducibili alla complessità del progetto “La Via 
Francigena Canavesana” e alla complessità di interloquire, monitorare  e coordinare gli interventi di 
dieci soggetti pubblici diversi facenti parte del progetto di cui il Comune di Ivrea è il capofila; 
 
preso atto che il Comune di Ivrea con la nota del 30.05.2013, ha comunicato che il ritardo della 
richiesta di proroga  deriva dal fatto che il responsabile del progetto presso l’ Ente capofila nel 
periodo tra il 2010 e l’inizio dei lavori ha dovuto assentarsi in maniera non continuativa ma 
ricorrente per gravi motivi familiari , rendendo difficoltoso seguire in modo sempre puntuale 
l’avvio del progetto; 
 



ritenuto pertanto sulla base di quanto sopra riportato, di accogliere la richiesta del comune di Ivrea e 
prorogare di 60 giorni il termine di inizio lavori per la realizzazione del progetto  “La Via 
Francigena Canavesana”; 
 
Visto che con D.D. n. 168 del 18.03.2013 a seguito dell’approvazione di una variante la spesa 
ammissibile è stata rideterminata in €408.471,62 e ridotto pertanto da € 266.430,14 a € 248.095,18 
il contributo assegnato, comprensivo dello studio di fattibilità;  
 
vista le nota n. 13073 del 30.05.2013, integrata in data 04.11.2013 con la quale il Comune di Ivrea, 
quale capofila, ha richiesto un aggiornamento del progetto che prevede una ulteriore  variante 
all’opera finanziata; 
 
dato atto che le variante proposta, riguarda principalmente il Comune di Carema, per il restauro 
della facciata, delle murature perimetrali e del campanile e realizzazione di nuovi serramenti in 
legno, in parziale riforma rispetto a quello già approvato, con l’integrazione relativa alle opere di 
allontanamento delle acque meteoriche e di predisposizione per l’allacciamento elettrico. 
 
Dalla documentazione trasmessa, si evince che il Comune di Montalto Dora, ha installato una 
telecamera di sicurezza con un contratto di servizio triennale ad una ditta esterna. Tale spesa non 
rientra tra quelle ammissibili a contributo ai sensi della L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. – Piano 
annuale di attuazione 2008 e pertanto l’importo pari ad € .3.600,00 è oggetto di scomputo dal nuovo 
quadro economico di raffronto presentato. 
 
Considerato la documentazione tecnica inviata dalla quale risulta che il progetto unitario, così come 
modificato, e dopo apposito scomputo delle spese tecniche e di parte della voce attrezzature della 
spesa relativa al Comune di Montalto Dora sopra citata, prevede un costo di realizzazione di € 
404.871,62, inferiore alla spesa di € 408.471,62 rideterminata con D.D. n. 168 del 18.03.2013; 
 
ritenuto pertanto, in conseguenza della variante proposta, rideterminare la nuova spesa ammissibile 
del progetto unitario in  € 404.871,62, e di ridurre il contributo totale, comprensivo della quota dello 
Studio di Fattibilità da  € 248.095,18  a € 245.935,17; 
 
accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R.24.01.2000 n.4 e s.m.i.”interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici”- Piano annuale di attuazione 2008. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 



visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64 
 

determina  
 
- di  concedere, per quanto espresso in premessa, al Comune di Ivrea la proroga di 60 giorni del 
termine di inizio lavori relativi al progetto  “La Via Francigena Canavesana” finanziato, ai sensi 
della Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. . Piano annuale di attuazione 2008, con D.D. n. 389 
del 13.05.2009,  D.D. n.1294 del 18.12.2009 e D.D. n. 168 del 18.03.2013,  
 
- di  prendere atto e approvare, per quanto espresso in premessa,  la variante  in corso d’opera, 
proposta dal Comune di Ivrea, relativa al progetto sopra indicato; 
 
- di  ridurre in conseguenza del presente atto, da €408.471,62 a 404.871,62  la spesa da ammettere a 
contributo relativamente al progetto unitario e di conseguenza l’importo del contributo in conto 
capitale da concedere al Comune di Ivrea, comprensivo della quota riferita allo Studio di Fattibilità, 
da € 248.095,18 a € 245.935,17; 
 
- di dare atto che in conseguenza del presente provvedimento, si viene a determinare una  ulteriore 
economia di spesa  di € 2.160,01 che verrà formalizzata successivamente. 
 



- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti nelle precedenti D.D. n. 389 del 
13.05.2009 e  D.D. n.1294 del 18.12.2009  e D.D. n. 168 del 18.03.2013, relative alla concessione 
del contributo. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. l.gs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Marzia Baracchino 
 


